
PARERE N. 25 del 9 maggio 2007 
 
 

MASSIMA 
 

L’interpello prospettato ai sensi dell’art. 21 della legge n. 413 del 30 dicembre 1991 

è da considerarsi improcedibile nel caso in cui l’agenzia delle entrate emetta il 

parere di competenza in pendenza del procedimento presso il comitato consultivo per 

l’applicazione delle norme antielusive. In tal caso occorre verificare la persistenza 

dell’interesse attuale degli istanti ad ottenere il parere richiesto, tenuto conto che la 

sopravvenuta carenza di detto interesse renderebbe la richiesta improcedibile ai 

sensi dell’art. 1, comma 6, del D.M. 13 giugno 1997, n. 195. 

 
 

 


